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PARTE UFFICIALE
Il numeko 4941 della raccolta ufáciale delle

leggi e dei keeregi del Regno contiene la se·

guente legge :
VITTORIO EMANUELE II

esa enizra âr blO E PEi 70f.Orr1 DEI.I.1 MAZION
RE D'ITAlda

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :

Art. 1. Sarà estesa alle provincie venete ed a

quella di Mantova la legge 28 luglio 1861, nu-
méro 132, sui pesi e sulle misure metrico-deei-
mali.
Art. 2. La legge stessa vi diverra obbligatoria

doþo il termine di tre mesi dalla sua pubblica-
zione, e ga iluell'epoca in poi ogni altra dispo-
sizione vigente nelleanzidette provincie in ma-

teria di pesi e misure rimarrà abolita, ad ecet-
zi6nëdelle sanzioni penallapplicabilia coätrav-
venzioni precedentemente commesse.
Art. 3. È fattà facolta al Governo di provve·

dere con regolamento allaeseenzione della legge
sovracitata.
Ordiniamo che lã presente, inunita del sigillõ

dello Stato, sia inseria nella racedlta giliciale
delte leggi e dei decreti del Regno d'Italia, inan-
dando a chÏunquespetti di osservarla e di farla
osservare come legge dellò Stato.
Data a Firenze addì 11 maržo 1869.

VITTomo EMANDELE.

L. G. C£xta11 Dient.

Relazione a S. Jit del minisiro delleAnank,'io
adienza del 7 febbraio 1889, sul decreio che

approva B regolamento provvisorio per lo
sia ilimento montanistico di Agordo.

SmE,
11 Regio decreto, che forma oggitto del

presénte relazione, vuole esser consideratocome
una necessità, alla quale bisogna con urgenza
provvedere in vista dell'incompatibilità di ser-
bare vigore agli ordinamenti che sotto l'impero
austriaco regolarono l'amministrazione dello
Stabilimento minerario di Agordo (provincia di
Belluno), e che non sono in annonia coi pre-
cetti del tigente regolamento della ebritabilita
generale dello Stato.
Dal gennaio 1866 finora l'Ispettoratomonta-

nistico venne posto alla dipendenya della Dire-
sione geñerale del Demamo ed ha igaitato e
tratta gli affari quali per speáiale delegazione,
e per attribuziobi, che gli vennero in via prov-
visoria conferite; ina taliespe ienti, che furono
adottati per necessità, se vemssero ancora tol-
lerati riuscirebbero a moltiplicare soverchia-
mente le scritture, a ritardare le trattazioni, a
render difficili i riscontri e ad arrecare il più
grave degl'inconvenienti ch'è l'eccessiva perdita
del tempo.
A fronte di tale situazione ed in vista delle

sollecitazioni della Corte dei conti, la quale
giustamente insistã onde le partite contabili
siano compilate in forma lohe vinietio rispetta i
iprecetti del vigente regolamento di.contabilità,
il sottoscritto non puo dispensarsi di affrettaré
l'attuazione delle riforme, che senza dipartirsi
dalle norme generali rendaño liin speditiv6 ed
economico il servizio.
Con tale ordinamento il Governo non s'im-

pegna che in utfopera meramente transitoria,
senza abbandonare il divisamento di disporre
lo stabilimento gradatamente a formare in un

tempo non lontano oggetto di una privata con-
cessione con vantaggio dello Stato e dell'indu-
stria nazionale.
I provvedimenti presi per gliarito rihette l'éco-

nomia nelle spese, il miglioramento, e l'aumento
della produzione fanno bene sperare che rion
sarà lontano il tempo in cui l'erariopossa trarre
un vantaggioso partito dalla cossione dello sla-
bilimento.
Gli articoli dell'indicato progetto non sembra

che esigano spiegaziom, giacche sono m gene-
rale conformi alledisposizioni del Regio decreto
28 gennaio 1866, n. 2806, che trovasi m osser.

vanza per lo stabilimento metallurgico di Mon-
gians, tranne pochissime variazionied aggiunte
evidentemente richieste dalla specialità della
miniera di Agordo.
Il personale da prepersi all'amministrazione

venne diminuito, e mediante le modificazioni
apportate alla tabella A si realizzerebbe una

economia sulle spese di annue lire 6152, e si
otterrebbe la ripartizione degli stipendi più
conforme al merito di ciaseuna carica.
Nella tabella B fu ritenuta la distinzione di

salariati settimanali e di operai a giornata, e si
è mirato a fare scomparire molte inutili com-
plicazioni esistenti nell'antica tabella; ciò che
agevolerà il controllo alle polizze mensili.
Le mercedi vennero variate di pochi centesimi

per fare scomparire le lievifrazionicentesimali,
e per ridurre sempre più il numero de' provvi-
gionandi si restrinse il numero delle varie cate-
gorie del personale stabile.
Per queste considerazioni il referente confida

che la M. V. vorrà concedere la Sovrana Sua
sanzione allo schema di decreto che ha l'onore
di presentare alla Sua firma.

Il numero 4937 della ruecoffa t#ciale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO gUBLE Il
usa ensu m sto a rat vindarl Ant.a nzionis

RE D'ITALIA
Visto il decreto di organizrazione dello Sta-

bilimento montanistico di Agordo S aprile 1817
e le istruzioni 5 dioèmbre 1822, 28 ýúgnò 1824
4 19 aprile 1825, in parte successivamente ino-
dificate dal ministero di finanzè Él Vienna coi
Aispacci 10 ðicembre 1850, n. 16585, 7 marzo
1851, 14 febbraio 1852, 18 dicembre 1857, un-
à:ero "***/no, e 22 inglio 1858, n- """Isis;
Visti i regolamenti di servizio 5 e 19 ottobre

1859;
Vistil healiheereti s novembis 186Ÿ, n. 4029

e 4030, coi quali furono pubblicati nelle pro-
vincie venete i decreti del 18 dicembre 1865,
d. 1628, e 25 novembre 1866, n. 3381, galla
dontabilità generale dello Stato e sul neitizio
el t060r0;
Øce'òfrèridòti ¡îröbederè Ad una organizza-
ione uniformb"al niovi precetti di contabilità
di fissare le norme di disóiplini þer gl'il e-

gaß dello stabilimento ·
Visto l'articolo di del rego generale

¡ier la contabilità dello. Stato, approvato een
Regio decreto 25 novembre 1866, n. 8381;
Sulla proposta del ministro délie linanz6;
Bentito il Consiglio di SfAto,
biamo decretato e ecretiamo quanto

segue:
GarrOLO. I -- ÑOrvisi0 della Dir¢ßidad

e ruolo delpersonale.
Art. 1. L'amministrazione aallo Slaþilimädh
emaniale di Agordo è affidata provviåorig-
mente ad im uffizio speciale di dirèglont, et
iiguards:
a) I snobili ed immobili della miniera di rame
i Valle Impeona con tutte le sue ragioni e di•
ndenze, comprese le fonderie ed affinerie del

ramergli apparati ed edißki di tortelazione, di
nientazione e di criställisazione del vetrioid

ai ferro, con tutti gli attrezzi ed utensili felä-
tivi; 16 rafBueria dello rôlfo, II lab'oiatorió poi
saggi, i magsstibi e le cáse aa 086 di ufBaTo e

glel ricovero degli impiegati ed operai;
b) I böichi a mantáli sitiñèf comuni di 46r-

do, VIIIé, Völ o,eRoõoa, ThiBöb, iäidonte,

c) La strads da aj;ordò ál I'er'on (àfliloiäèGi
18,

.
Sorió àþprovate le annoste tabelle, ¾i-

diniste d'ordine Nostro dat ministro delle it-
nanze, concernenti:

gli1•Il e lo li i pe e eb

e retribuzioäi da assegnarsi kl opalè
a glöknatÁ addetto agli stábuimènti bellä B).
Art. 3. La Diréiione dél 14. S limónio di

Agoydo dipende dal Mingterò delle finank'e.
Spetta ália medesima:
a) 1)i amministrare i beni demoniali accen-

nati all'arts 1;
b) Di provvederealla riscossione deÍle entrate

detbom stessi nel modi ðiterminati dai regola-
menti in vigore ;
c) Di provvedere, nei limiti fissati dal bilan*

cio speciale che verrà approvato dal Ministero,
el regolare andamento dei diversi rami di servi,
zio dello Stabilimento.

CAPITót.o II. - Atribuzioni e facoltà
del direktore.

Art. 4.11 direttore è capo di tutto 11 seririzio
e ne è respònsabile. In caso d'iëpedimento o di
senza, ne fa le vääi l'amminíàirat'nië dgl jlot-

terraneo, quinds nõn sìà divéisémenië détäkmi-
nato dal Ministero.
Art. 5. Il direttore:

a) Dà gli ordini relativi alla disciplina, am-
momsce gl'impiëgati, e nål caso di mancanze
gran ha ficoltà di sospenderli con la pérdita
dello stipendio per un tempo determmato non

maggiore di quindici giorni, riferendone con-
temporaneamente al Ministero;
b) Accorda congedi chenonpossono oltrepas-

sare complessivamente venti giorni per ciascun
anno ;
c) Provvede direttamente coi fondi di antici-

pazione, osservando le nortne stabilite dat iégo-
lamento 25 novembre 1866, n. 3381, sialla con-
tabilità generàle delloStafo, alpagamento delle
spese derivanti da atti approvati dal 31inistero
o dal direttore medesimo nei limiti delle sue at-
tribuzioni;
d) Consulta l'afficio del contenzioso finan-

ziario di Yenezia o5niqualvolta gli occorrono
dubbi legali nelle trattazioni concernenti l'am-
ministrazione a lui affidata.
Art. 6. Il direttore sentito il parere del Con·

siglio d'amministrazione, che sarâ composto dai
due amministratori del sotterraneo e delle fu·
cine, dal capo del servizio boschivo, dal cas-
siere contal>ile, dall' assaggiatore, dall'aiutante
amministratore del sotterraneo e dal magazzi·
niere:

a)J)efinisce tutte le quistioni relative ai det-
tagli del servizio, uniformandosi ai regolamenti;
b) Presenta, nelle epoche che verranno stabi.

lite, il bilancio preventivo della gestione ed i
conti consuntivi della medesima;
c) Assume nei limiti delle concorrenze del

servizio il personale a giornata, assegnando le
retribuzioni in conformità della tabella B;
d) Conviene il pretzo dei lavori a cóttimo;

e) Essegna al personale gli alloggi annessÍ
agli stabilimenti•
f) Propone alPapprovazione del Ministero 16
iñe per le vendite degli oggetti fabbricati ·
9) Ad eccezione del rame, che sarà alienÅtô

conformementealleprescrizionidel regolamentð
& ntabilità dello Stito, salvo se 1d trat•
takse di dederlo alla Regië>msrina delld Statd
o Ad altre amministrazionggovernative, fiocedd
Alla vendita dei prodottia prezzi di tarifa, da
efettnarsi all'atto della consg quando non
kik diversamente disposto dal Ministero;
h) Provvede nelle formg volute dal regola.inento sulla contabilità generale dello Stato alld

stipulazione di tutti i contratti attivi e passivig
concernenti il servizio e le proprietà da ena als
Particolo 1, quando il contratto abbia luogo all
l'asta pubblica per un valore-non egnedente le
lire 10,000 (diecunila); ovvero a partiti privati
à IWrunvalorenon eccedente le lire 4,000 (quata
tromila).
Il direttore potrà sentite;I'avviso del Consi-

glio in qualunque altro afare.
Art. 7. I contratti che si fanno negli ufBci

Aella Direzione devono essere stipulati avanta 11
diiettoretrchi ne fa lems:r, e sono Ticoruttilat

o,odaunpubblicoufBoiale a tale scopo
ato.

.
8. Saranno soggetti alFapprovazione del

Alinistro i contratti sti dalla Direzione,
cyrando la somma com ed il valoro della
cosa dadente in contratto, ,

16 lired,
(ciägästilla) se si tratta di enntiatto -

Istopreviaasta abblica, le life 84
ýei contratti ätali m segnii 'one
prikats, ed in a le lire 800 gèr
guèlli conchiusi a trattativa privata.

altro contratto füio eliéchtoriodal hi-
'

r
9.8 alSûo$ËtitiPÅoÊel

å di'Venesis: ' i
• Di stare in giudizio, si attivazixãMå che

, nelle cause concernenti i beni de-
alida lui amministrati, e ciò tanto diretta-

ente tinanto per meste da curatotl le ilo
i pi ta esso

e kion v i danÀ-
etitii i binimoW, quanŠà il ial della cosa
doittroversa non superi le Ia. 500 (cinquecentog,

o Di concedere per una sol voltaat debstoH
verlio lo stabilimento da lui diretto dilazione al
ýsgamento o sospensione di atti esecutivi
un tèrmine hon idaggiëre di sei mesi, o

lb catitele richieste llall'interessò del manio,
e brchò concorrano moliŸI fip e riààardo
e somma non ecceda le L. 1,000 (mille);

Di autorizzare la restituzione di somme in-
debitamente percette e non eccedenti le L. 500

0 facoltà del direttorqdi fare ese-

gruire ad edoaömla le ògere di,,riparizion'e,
quándo la spesa non superileL. 800 (trecento).
Art. 11. Per istabilire i limiti di bompetenza

del dirottore 16 spesa deve eseÑrd 'edcolata in

s1œe e ud ate a o1
mo fabbricato o edifizio, e non à distinta-

niente ieÑónhó le vËžiò opére o .Bf oþerâ
in cui fa fiýàiäidna ýótesse essere .

Art. 12. Nei casi di urgenza tale, che dal ri-
tardo possa deriviri all' amministrüÎona un
elkann irreparnhila il direttare nantità il flan.
sfglio d'amministrazione, senza li-
niiti delle facoltà ad entiáte net arti-
cþli 0, 9 e f0, deve äie i prot? °iie -

sirigi_gggLnagra, riferendo per immadiata,
niente al ßinistero.

CAPJToLÿ IIL - Del cassierg contabile.
Art. 13. Il tà§siëre dontabilé a locaricåtó:
a) Di esigele i rénti delloitibillininto ai

egnformità agli o del direttore,_ e di fare
versamenti nelle del Tesoro"per la parte
ebcedente la cauzione di cui all'articolo 15;
b) Di eseguire l paigimenti della spése auto-

razzate, valendosi delle somme chektale efeito

limentö.
Ëagassiniere.

Arf. A. IÍmakiniere è incaÃc to.:.
Del ricavillierito, élla castödia e dàlla Sisk-

bgzione ði generi e materialiallavo e de'pro-
dotti smerciabili dello Stabilimen

,
ñonchè

della relativa contabilità, secondo le ni
speciali che verranno emanate.
Egli è assistito da un aiutante.
Art. 15. Tanto il cassiere, qusä Ïl magas-

siniere preptaAo una, candone nei modi pre-
scritti pei contabili demaniali, e gei rapporti di
contpgià sono a questi parincati.As thoPosti
alle sapestoni e verincaziom che verranne pra-
ticatè daýli ispeitori del demanio e délle taise,
o da altri fabéionari che venissero ill'tiópo de-
signati dal ministero delle finanzè.

CAPITOLO IV.- Disposisi0ki e i
per il servizio tecnico.

Art. 16. Ogni gestione speciale in cui si di-
vide il servizio viene afEdata sotif i¾ponsabi-
lità del direttore a due amministratori, uno pel
sotterraneo e l'altro per le facine, e ad uncapo
del servizio boschivo, Secondo l'importanza
dei lavori, essi potranno essere sostituiti da
altri sottocapi di servizio addetti allo Stabili-
mento.
Art. 17. I lavdri saranno possibilmente ese-

guiti a cottimo e distinti per singole operazioni,
a meno che non sia richiesto diversamente da
esigenze speciali di servizio.
Art. 18. L'escavazione delle miniere non po-

trà farsi che di conformità ad un piano di lavo-
razione approvato dal direttore, sentito, occor-
rendo, il parere di un commissario montani-
stico, odi altri funzionaridelegati dal Ministero.

Caol.o V. -- D àsitiodi trdusigåré. à & tåla gòei riäfairinno abroÃ tutte Ïe
. 19. termine di qhattro mesi a da. disposiziom di decreto e regolamshth date ion

thre ohe del þ
' entó contkarie in ga611e in esso contennië. '

md tore vrede en mco; - Ordimiemn che ilpí¾ikääthdecreto, iméti del
nell's intatrazione di dovra nindi ;1Ilo dello 8 ,& '¾&El '

siaao seþ pré Scialedello leggiedei decreti del Régho?I ' i
di ta rescritto dal go. en.na.nan a chistigde opátki hi isellrarlo à es

ta andrà attivit co1 1•pkossimo dpiil . L. e. cuankr Íheir.

ERSONAtt AYTERTENZE

T liirettore
. . . . . . . . . .

1,4W W '

põ\f
2 Amuninistratore ààl tWieo. . 2,500 300 2,800

3 kmministAtori delik fuofne . . . 2.200 300

4 ere.......... 2,00 40 2,440

5 win!Are
. . . . . . . .

t 2 Ì.'as o per traste no va a-

6 gretarlo dellÃ Dir slone . . . .
i i4900

tab nella penalone

'l Aerivino della Ï)ires one . . . . 600
L'as o di le in a t

8 Afutante dassidte
. . . . . '. . 1 i,200 di lini

9 Aitaante&gaEsintere . . . . .
I 20Ò $1400 aa lo,neb'as gudaninodi

10 itqta mlÀistratore del shÑÄr- f, 50 150 1,50#
A & M
h Bellan re

i itSadtes ministrakredelleÀIdÅle i, 50 iB0 i;500 Infandati n-
entie funzioni di assagilatore. to noilà si

12 hopratanteforestalà . . . . . 1,00 700 4100 1446,( To ifu
13 Ônardiano forestale . . . . . .

500 1,150 denza.

14 Êottognardiano forehtale . . ', . §0 400 950 .N t

15 ÊIedico-clArargo . . , , . . , i 50 130 1,180 downta o

16 Êortiere
. . .

00 700 in

i AsŠgifo ispese Àiundellekla . » i
d äè !

Assepo niÊurak . . . . . v . 1100

istA d okdine d 8: M.
Il ministro deNe gaanse: L. G. Cimanar Drewr.

STA O OEGANICO
del brsenale stabile a salario del Regie

MERCBDE

CATEGORIE

StabDimeste di Agerie.

OSSEf!TMIOlff

So#emmeo.
i i Caposoprastante al sotterraneo (Bo- 21 • AlloBgio e tegna in Valle I-perina.

JCapaspiberik =

li i S raita
. , . . . . 11 >

9 i
........

it i
D

e e

BIL. 12.

füeine.
a i i•¾airdinhogiurato. . . . . .

16 50

14 i 2· Detta
. .

. i 50

,
tß i AnsigtepteAll'ainmigiptyatore . 1 75

3 16 i Caposoprnétante pistaterre (So ra'• i a

gottomon pistatekte).
17 i ponegpaiol),e teri '. . . . . 14 15
18 i u1astri vetr

. . . . . .
13 >

19 4 iàniila Ità(Gaþismelseri) it >

20 i Capo della rafinazione rame . . .
Ii »

21 I Fontatora á sórvŠkÏILS alla calei- i$ >

haz1òtië delle metalline.

kabbriche e strade.

i• elassa . 20 •
• 22 i Capofabbriche . . .

7 id. . iÔ k

a...Tordstare.
23 i fa Getrainferestate . . . . . .

-fi 25
24 i 2* Detta

. . . . . . . . . .

10 50

CoÍÏ'öbÍíligé di ridanere alternativa-
mente in Valfe Isiperina anebe la

Al oessare dalserrisio del puntytore
natuale, danto poëtoverti soppres-
so, e le inen-benze del pangstore
verranno assunto dat due guardiani
y,iurati.

Finchè dura a conto dello Stabilifned-
16 la utanutenzione de!Ia gtradada
Agordo al Perrou, il ca nratori
percepirà L. 2 25 per tasàdi
essa bus dietro ordi mi-
strazione.

I

I
I
a

NÃ. Lo mereeÀihettimanili vengono corrispost anch'a in naWo di malattia, o di ottenuto permesso del
titolari, i quali sono però obbligati di pres la qualsiasi tempo, secondo la natura del relativo
servizio, senia che háilääo mat adààiiiphrS pretesdper servisi strandinári.

OSSERVAZIONI.
Il personale stabile ha dir1tto aprovvigione, in virthle nella misuta del decreto Goberniale Veneto,

n. 4200466, o. 8, inserito nella collezione delle Leggi deÏ Governodella Venezia. - Volume 2• del 1823,
a pag. 410.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

STATO ORGANICO del personale stabile a giornata ed a coltimo del Regio Stabilimento di Agordo.

HERCEDI

asleraata
e a OSSERVAZIONI

L. C. L. G. L. C. L. C. L O.

Sotterraneo.

i 14 Capiminatori. . . . . . . . . . . . .
t 27 i 01 Buona 20 70 m f2 petenza giornaliera, coll'obbligo dellaca-

stodia detta ferramenta edelladistribuzione
2 72 Minatori . . . . . . . . . . . . .

.
i 27 i 01 Ottima 16 45 e della polvere.

3 3 Armatoridii'elasse. . . . . . . . . .
a i 04 e a a nagranpartedeglioperaldiquestecategorie

4 25 Detti di 2• 14. e » 86 a , , lavorano a cottimo, che si stabilisce dal-
. .

. . . . . . . . l'Amministrazione di volta in volta, siapoi6 6 blaratorl . . . . . . . . . . . . . .
• i 01 • • •

lavori di riceres comaí per quelti di arma-6 21 Lavorantiterredit•elasse . . . . . . . a, a 78 * * * tara,muraturaeriempimenti.
7 20 Detti di 2a id.

. . . . . . . . » » 69 > a •

8 39 Cottimisti traspoëtatori del minersie (Esiberi) .
. a 78 • • • Il eottimo dei saiberi varia col variare delle di-

9 2 Opeysiœntbla hina d'estrazione (Salberi mae. > i 01 a a 6i a taæm dat lavori di scaro alle piazze di sea-

10 i Detto ............... a i Oi e e 26 a

11 4 Cariantori del minerale nel mastella (Salberi a i Oi e i a e

chibellerf).

i W-rsobri
.

•

6i
e Itmottimodel cursori è diverso secondo laVIL

16 i Palegname . . . . . . . . . . . . .
i 53 a = a e distagsa delle roste dalla piazze della cer-

17 i Fabbricatore carrette.
. . . . . . , , ,

i 88 a a a e nita.
18 i Assistente al suddetto . . . . . . . . ,

i 27 a a a a

19 i Operante al ilorno . . . . . . . . . .
I 30 * * * *

20 i Detto s.............. 121 a x > •

21 i Macchinista . . . . . . . . . . . . .
* • I • •

22 i Detto .'.............. * • 178 • •

25 i Fabbro............... • 156 a e a

24 i Detto
...............

. 121 > > »

25 2 Detti
...............

• f 12 a > a

MERCEDI

CATEGORIE asserania acotumo OSSEKVAZIONI

is L. O. L. C. L. C. L. O. L. C.

File iis e.
27 i i* Soprastante alla carnita tçasoal . . . . .

I 18 e • • •

28 i 2·Detto .............. 164 m a e a

29 i 3•Detto .............. i 56 a . » •

30 i 6oprastante alla fabbricazione formelle . . . i 60 m a , a

i 27 · s a 2 72 e Per o 8 quintali di pirite posta nel tornL

Si 6 Formatoridiroste.
. . . . . . . . . .

• • • f 80 • Perro quintalidipiriteaccatastatnin
a a e * * 25 Giornalleri al ca per la sorveglianza.

32 i Raeooglitoredisolfo . . . . . . . . . .
1 27 e > 20 > • Perogal1000ch maldisolforaccolto.

Pistaterredli•elasse . . . . . . . . .
i 04 e • PerogniBSquin ditassonibnoni,pistatie

Detti 412• id.
. . . . . . . . . a 86 a a 87 75 a cerniti.

33 70 Detti di 3• Id.
. . . . . . . . . > 69 e a i 50 m Per orni 2082 5 chilogrammi di pirite povera

Desti di in Id. . . . . . . . . .
• 52 e a pTstata.

84 39 Acqualoli. . . . . . .
. . . . . . . I 27 a a i6 42 s Perogniacquasaturaottenuta.

35 10 Lavator! . . . . .
. . . . . . . . . I 27 e a 3 28 a Per egni brento di terre inwato.

38 8 Mastri vetriplo . . . . . . . . . . . , i 27 m a 4 06 • Per ogni ootta nelle caldaie di piombo ed a
muro.

37 2 Fonditor;11i•classe melseri). . . . . .
> i 65 a a >

38 4 Detti di 2. 1
. . . . . . . • t 53 a e »

89 4 Detti di 3• i . . . . . . • i 40 » » »

= i 94 a a • La i• mercede quando é occupato nella roset-
tazione, la 26 in altri lavori.40 i Rafinatore rame . . . . . . . . . . • i 53 a a · • La duratadella seitta nella rafnassione non à

41 2 Gaardiani della fuaina e misuratori di carboni e i 75 a a
'

s
mtante, ma varia colla durata del lavoro.

42 i Guardiano deBa fueina . . . . . . . . .
• i 51 e a e

43 24 O
• • • • • • '

s 30 • Perogni metroeubodi borre spaccate.
44 2 Macehinisti

. . . . . . . . . . . . .
• i 73 a >

45 2 Muratori.............• i 53 a a a a

46 2 Pabbridli•elasse.
. . . . . . . . . .

i 78 a e a e IfabbrifannogHattressinuovi,eristianoi
47, 2 Detti di 2• id. . . . . . . . . . . . i 53 a a a a vecehi a cottimo, la cui distinta esiste

presso la dispenseria.
48 i Servedelladispensoria. . . . ..... . . i Si a a a e

Fa riche e strade.

49 8 Falegnami. . . . . . . . . • • • • • i 53 a a a •

50 : i BorwegBantestradale. . . . . . . . . . i 82 . . a . Comèpeten diaeen 90mperbeadunanot
abitazione. Onesto posto verrà soppresso
tosto che la manutenzione della strada da
Agordo al Peron passerà a earleo della
provincia. - L'attuale sorvegliante verrà
collocato in provvigtone contando oltre
40 anni di servizio.

J¶B. Per la guardia del sotterraneo, durante lanotte, voyranno per turno designati dall'Amministrazione due operai fra gli armatori di 2· classe e fra i lavo-
raati le tergeA l' e ogseg.I quali, invesecknel giorno, presteranno la loro opera durante la notte. Essi saranno sorvegliati dal capo soprastante al
sotterraneo (Sopragottomon).
Per la guardiadelle facine i tre guardianisi daranno il cambio per turno. Verranno inoltre designati dall'Amministrazione delle facine, per ogni botte,

quattro operai fra gli acquaioli e fra i lavoratori, i quali percepiranno per ogni notte di guardia centesiat 90 cissenno.
Eguardiano6inratadlinramarruasorregliassageneraler

Visto d'ordine di S. M.
Il ministro delle gnasse: L.6.Cazanar-Dreur.

VITTORIO EMANUELE 11

esa exam er mO - PER TOI.ONTA DEI.I.A NAMONS
RE D'ITALIA

Visto l'ordine del giorno deliberato dallaCa-
mera dei deputati nella tornata del 26

o passato così concepito: « La ,

le spiegazioni date e gli impegm prest
,
lo invitaad accertare, medante - ap-

posita inchiesta, le esose dei recenti perturba-
menti, massime nelle provincie ove simanifesta-
rono conmaggiore intensità e a proporre aprov-
vedimenti che saranno del caso; »
Sentito il Consiglio dei ministri;
Enlla prpppstaslel nostro ministro segretario

di Stato gli afari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretismo: -

È nominata una Commissione d'inchiesta per
accertare le cause che diedero luogoai disordini
delle provincie di Parma, Reggio d'Emilia, Bo•
logna e Modena ad occasione dell'appþeazione
dellaleggesulla,tassa ðel macinato.
Art. 2. La Commissione si compone dei si-

gnota:
Alantellini commend.. Giuseppe, copsiglieredi

Stato,pfweidente ,
Ferreri car. Giuseppe, sostituto procuratore

generale del Re,
Baravelli car. ing. Paolo, ispettoregeneralèsl •

Ministero.delle finanze,
Carlotti car. Davide, consigliere delegatoalla

prefettura di Livorno,
Cavasola avv. Giannetta,, segretario al Mini-

stero interni, segretario.
E ministro proponente curerà l'esecuzionen

del presente decreto.
Dato in Firenze addì 14 marzo 1869.

VITTORIOJCHANUELIL
6.. Cantar.u.

VITTORIO EMANilELE II
PER 6RAEIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE -

RE D'ITALIA

Sulla propostsilel ministro delle finanze ;
Vista l'articolo 27 del R. decreto 8 novemv

bre 1861, n. 302;

Sentito il parere del Consiglio di Stato
emesso in adunanza delli 22 gennaio 1869;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo toiço. È approvato Patto 16 dicem-

bre 1868 rogato Di Grasis, col quale le finanze
dello Stato cedono a titolo di transazione i loro
diritti sulla claiesetta diruta e sul texteno di
Santa Barbara in Rodi, d'are 15 e 77 centiare
circa pel prezzo di L. 3ß2 0 (trecento ottanta-
due e cent. cinquanta), a favore di Rovelli Raf-
faele Vincenzo, Francesco-Paolo, Filippo, Gae-
tano, 3faria-Giuseppa ed Agata-Maria.
B ministro delle finanze è incaricato dell'ese-

enzione del presente decreto che sara registrato
alla Corte dei contie pubblicato nella Gasset¢a
ufßciale del Regno.

Firenze, 21febbraio 1869.
TITTORIO EMANDEI.E.

L. 6. Causaµ Dieux.

VITTORIO EggNBE(.EJI,
esa saAzza at ano ypµ vor.omri sur.r.a mastosa

RE D'ITAIJA

Balla proposta del ministro delle finanze,
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

in aannanza del 22 dicembre 1868,
i Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Ar¢ieglo miço. È approvato Patto rogato dal-

PafRoio umnicipale di Porcia addi 31 ottobre

1868, col quale le finanze dello Stato vendono
ad Angelo fu Matteo Da-Pieve ed a Stefano fu

Giuseppe Pivetta, quale unico erede e succes-
sore di sua madre Maria fa Marco Da-Pieve i
fondiin mappa di Porcia a num. 819, 1122, 817,
1124 per il prezzo di L. 246 91 (duecento qua-
rantasei, centesirpi novantano).
IL ministró delle finanze è incaricata della

eseenzione del presente dwete che sarà regi-
strato allh<',orte dei conti e pufügto nella
Ogzzetta Ufficiale.

VITTORio EMÆNUELE.
.

L. G. CAmmaar Diosv. I

PARTE NON-UFFICIALE
INTEBlVO

SENATO DF.Ja REGNO.
Il Senato nella tornata di ieri prese a trat-

tare del progetto di Codice penale militare ma-
rittimo, intorno a cui si sollevò per primo la
questione circa il modo di discussione, e ne ra-
gionarono in diverso senso i senatori Farina,
De Falco,Chiesi, T.antillí e Vigliani relatore ed
il ministro di grazia e giustizia, ed innue si
adottò il partito di procedere alla discussiones
della legge che sta inoapo al progetto del Co•
dice.

CAMFJia1)EI DEPUTATL
Nella tornata-di sieri si proseguì la disens-

sione dello schema di legge sopra il rierdina-
mento dell'amministrazione centrale e provin·
ciale e l'istituzione di uffizi finanziari provin-
ciali. Ne furono approvati altri dieci articoli, di
alcuni de'quali trattarono i deputati Pepe,Polti,
Bembo, Minghetti, Sqradelh, Sanguinetti, il re-
latore Bargoni e il aninistro delle finanze.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Avviso di concorso.
Dovendosi provvedere nel R Istituto di belle

arti di Napoh un posto di professore aggiunto
alla scuola di paesaggio, con lo stipendiodi an-
noe lire milledugentosettantacinque (I,. 1275),
tutti coloro che volessero concorrere sono mva-
tati a presentare la loro domanda alla segrete-
ria del suddetto Istituto entro il termine d'un
mese dalla data del presente avviso.
La domandasarà in carta bollata di lire una,

accompagnata dalla fede di nascita e dai docu-
menti comproyanti i titoli e requisiti del richie-
dente, co ner esempio, insegnamento eserci-
tato con buk successo, discepoli usciti dalla

sua scuola, elenco di lavori fatti, premi ed ono-
rificenze ricevnte per l'esercizio dell'arte o del-
1meegnamento.
Il concorrente dichiarerà nella domanda se

abbia altro ufBeio o stipendio dallo Stato così
nell'insegnamento, come in altro ufScio.
Il Consiglio dell'Istituto, giunto che sarà il

termine stabilito alla presentazione, esaminerà
nel periodo non maggiore di otto giorni il va-
lore de' titoli presentati edescluderà coloro che
non potessero essere ammessi al concorso.
A termini dell'art. 54 dello statuto organico
il professore sarà scelto per concorso di ptoli,
e quante volte il valore di questi non fosse suf-
ficiente alla scelta e proposta del professore o

ne risultasse parita, il Consiglio medesimo pro-
porra la prova da farsi fra i richiedenti, la quale .

consisterà in un disegno dal vero a chiaroscuro
e un acquarello a colori.
R giudizio sarà pronunziatodallo stesso Con-

siglio a termini dello statuto organico.
Firenze, addì 17 marzo 1869. .

Il Dirsuore Capo della 2· Divisions
Eansco.

MINISTERODIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende notq che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti tecnici indicati nel
seguente prospetto.
E concorso sara per titoli e per esame orale

e scri#o davanti apposita Commissione.
Coloro che aspirano ad alcuna delle catte-

dre infrascritte dovranno trasmettere a questo
Ministero non più tardi del 1• aprile prossimo
le loro domande estese in carta da bollo nelle
quali sia accennato in modo preciso il posto al
quale aspirano, e 6e intendono di concorrere
solo per titoli od anche per esame.
Nel caso di concorso a varii posti per parte

diuno steBSO CORC0rreBí0, 8880 dOTTA trasmet•
tere altrettante domande quanti sono i postiai
quali concorre.
Firenze, 16 gennaio 1869.

15Dironore Capo deMa 3· Dinisions
MAESTRI.

Bede degli istituti e materie Agnuo
d'insegnamento. assegno

Milano. - Economia industriale e

commerciale, e statistica . . .
L. 2,200

Torino. - Lettere italiane, geogra-
fia e storia . . . . . . .

» 2,200
Yenezia. - Economia industriale e

commerciale e diritto. . . . » 1,760

DIREZIONE GENEBALE DEL DEBITO PUBBLICO

Distinta delle obbligazionial portatore create
con Regio editto 27 maggio 1834 (legge 4 ago-
sto 1861, elenco D, n•14) comprese nella 70'
estrazione che ha avuto luogo in Torino il 15
marzo 1869.

Numeri delle cinque prime obbligarioni estraite
con premto.

Il numero 26710 (ventissimila settecento dieel) es·
sendo stato estratto 11 i*, ha vinto i1premio di lire
50,000.
11numero 9964 (novemila novecento sessantaquat-

tro) essendo stato estratto il 2*, ha vinto ilpremio di
lire 15,000.
Il numero 1749 (inille settecento quarantanove) es-

sendo stato estratto il 3*, ha vinto il premiodi lire
10,000.
H numero 26566 (vantiselmila cinquecento ses-

santasei) essendo stato estratto il l', ha vintoil pre-
mio dt.lire 8,000.
Il numero 23429 (ventlÛemila quattrocento Ven-

tinove) essendo stato estratto il 5*, ha vinto il pre-
mio di fire 1,420.
Numeri delle 674 SNSSegNBNii ObbligdgiONË

estratie sensa pressio (in ordine progressivo).
ti 15 26 30 83 164 182 205
210 235 242 245

,

374 393 504 548
558 592 603 610 741 743 775 793
840 873 896 91i 931 9ôt 1013 1019
1041 1055 1110 ii31 1132 ft77 1178 1184
1185 1241 1250 1280 1337 1443 1528 1568
1615 1625 1641 1716 1801 1817 1823 1843
f 959 f 969 i970 f 995 2051 20ô2 2097 2f 05
2123 2270 2371 2403 2500 2582 2630 2732
2743 2800 2825 2870 2962 2964 3021 3025
3046 3069 3179 3210 3287 3299 3511 3339
3353 3360 33ô7 3383 3436 3437 3454 3560
36t6 3624 3681 3743 3775 3787 3803 8850
3860 3895 3909 3957 4062 4117 414i 4178
4179 4224 4235 4302 4393 4415 4422 4479
4480 4559 4618 4665 4731 4739 4740 4743
4748 48i2 4889 4919 4985 4988 5102 5122
5153 5254 5261 5284 5292 5867 5377 5392
5453 5454 &508 5555 5597 5602 5684 5846
5860 5894 5914 5953 5998 6043 6073 6099
6165 6170 6171 6219 6226 6248 6305 6312
6342 6346 6348 6442 6478 6499 6522 6531
6548 6604 6608 6667 6727 6764 6811 6812
6814 6855 6882 6919 6973 7031 7049 7077
7113 7128 7i76 7232 7243 7253 72ô7 7322
7359 7369 7387 7413 7459 7522 7620 7648
7759 7782 7815 7841 7879 7989 8015 8028
8032 8098 8130 816i 8162 8168 8178 8268
8274 8282 8288 8329 8338 8355 8368 8424
8434 8494 8509 8566 8590 8604 8643 8721
8815 88tô 8888 8929 8959 8966 9088 9140
9165 9177 9179 9271 9285 9298 9337 9392
9441 9463 9468 9475 9483 9494 9548 9565
9604 9679 9709 9732 9740 9759 9802 98t8
98f9 9895 9926 9956 9977 9987 9997 10042
10089 10109 10124 10131 t0!60 10194 10232 10281
103ti 10333 10337 10349 10399 10470 10471 10472
10481 10514 10552 10581 10587 10602 10613 10675
10679 10710 10719 10761 10762 10799 10845 10026
11044 11068.11183 11234 11269 11391 iitik 11418
11474 11500 11561 11684 11711 11719 11750 11786
11812 11844 11854 11868 11878 12010 12016 12045
12107 12125 12158 12170 12179 12184 12384 12441
12457 12517 12597 12625 12654 12663 12681 126ß7
12694 12712 12762 12766 12809 12812 12855 12940
12997 13034 130ß8 13113 13238 13254 13316 13331
13333 13441 13486 13492 13583 13662 13695 i3732
13743 13770 13812 138tt 13855 13918 14011 14053
14054 14063 14064 14075 14fi5 14133 14221 14373
14524 14729 14759 1480! 14851 14867 14896 14902
14910 14932 14961 14967 14972 15017 15032 15079
15091 15120 15131 15140 15265 15458 15494 15496
15649 15667 15700 15740 15958 10060 16106 16141
16151 16209 16223 16236 16289 16387 16395 16497
16509 16529 16ô5l 16656 16699 16876 16878 18888
16943 16945 16965 17013 17026 17044 17095 17159
17193 17220 17227 17236 172ô0 17262 17318 17e02
17458 17529 17579 17ô82 17686 17724 17814 17822
17881 17929 17964 18067 18071 18J 35 18151 18174
1828! 18307 18378 18394 18396 18405 18420 18424
18427 18451 18535 18718 18725 18747 18758 18765
18857 18957 18991 19020 19048 19295 19310 1936‡
19371 19477 19491 19411 19535 19048 19714 19715
19760 19787 19901 19949 î0015 20073 20133 20232
20271 20282 20283 20Si6 20319 ¶0375 20407 2Q585
20728 108f4 20863 20885 20899 20922 20926 20939

20943 20979 21015 2f036 21062 21105 21227 21234
21236 21240 21352 21447 21469 21494 21613 2l677
21706 21825 21830 2tS86 21982 2t997 22043 22060
22108 22109 221:4 22189 22211 22243 22349 22361
22332 22453 22498 22547 22559 22596 22617 22647
22668 22670 22694 22707 22708 22964 22800 22831
22844 22858 22860 22923 22971 22975 22985 23087
23088 23f37 23I49 23232 23234 23282 23283 23287
23292 23355 23359 23391 23418 28443 23455 23537
23592 23596 23684 23687 23720 23853 23867 23900
23991 23998 24082 24089 24 f 7 f 24233 24255 24281
24309 24417 24455 24459 24472 24565 24653 24658
24776 24799 24820 24892 24899 24932 24948 24965
25034 25074 25080 25174 25282 25374 25411 25413
25457 25465 25646 25700 25857 25880 25882 25887
25914 25924 25940 25972 2606ö 26088 26140 26142
26196 26224 2627ô 26353 26388 26427 26440 26452
26457 26549 26601 26750 26788 26821 26823 26819
26853 26915.

4 suddescritte obbligazioni cesseranno di
fruttare con tutto giugno 1869 a beneficio dei
proprietari, ed il rimborso delle medesime, in
un col pagamento dei premii assegnati alle cin-
que prime estrat¼ avrà luogo a cominciare dal
1• luglio 1869, mediante ildeposito delle obbli-
gazioni corredate delle cedole (englia) dei so-
mestri posteriori a quello scadutocol 30 giugno
suddetto, aventi i numeri dal 71 al 73 inclusi-
Tamente.

Numeri delle obbligazioni comprese in prece•
denti estrazioni e non ancora presentate pel
rimborso del capitale.
19 60 6f 101 141 153 245 356
448 473 506 512 520 580 645 670
ô92 709 731 751 780 940 96i 995
f t07 1114 1135 1138 1276 1295 iã6i 1491
1519 1557 1611 1669 1747 1776 1858 1863
1882 1945 2016 2024 2113 21i5 2131 2155
2160 2161 2171 2199 2329 2338 2346 2463
2588 2589 2600 2854 2656 2670 2683 27ii
2758 2788 2822 2824 2856 3039 3076 3f29
3130 3171 3821 3370 3535 3550 3580 3582
3630 3654 3669 8697 3792 3812 3829 3811
3859 3904 3922 39ô2 3964 408i 4135 4232
4369 4584 4599 4606 4619 4685 4729 4732
4872 4904 4907 4943 4992 5029 5077 5140
5149 5196 5219 5244 5248 5278 5307 53t6
5329 5349 5368 5387 5408 5447 5501 5517
5536 ,5625 564i 5654 5752 5786 5886 5901
5936 5996 6006 6058 6062 6133 6191 6192
6234 6290 6398 6409 6454 6157 6470 6582
6612 6642 6660 6715 6733 6751 6769 6770
6775 6963 6968 6993 TO22 7056 7066 7102
7156 7167 7173 7191 7208 7329 7349. 7350
7378 7434 7442 7503 7608 7672 7679 7746
7761 7762 7763 7776 7796 7823 7973 8054
8088 8102 8153 8196 8227 8252 83tä 8342
837i 8392 8432 8551 8556 8619 8631 8663
8892 8904 8933 9084 9100 9116 9135 9172
9197 9219 9247 9250 9444 9458 9515 9534
9546 9643 9644 9671 9695 9711 9807 9870
9879 9936 10054 10132 10f63 10203 19726 10256
10309 10462 10682 10689 10821 10849 10873 10952
11099 tilit 11206 11235 11279 11287 11315 11425
11453 11462 11544 11619 11632 f i734 11735 11800
11824 11870 11925 11970 11980 11991 if993 12001
12014 12129 12139 12204 12215 12219 12229 12246
12358 12418 i2596 12605 12606 12639 12670 12698
12736 12806 12834 12839 12912 18036 18949 13050
13062 18205 13555 13576 13599 18671 13724 13808
13831 13877 13888 13928 13982 14006 14047 14120
14175 14208 14242 14249 14331 14489 14493 14522
1477f 14778 14807 14824 15047 15216 15260 15283
15432 15450 15466 15470 15518 15522 15550 15570
15599 15626 f 5663 15673 15678 15710 15711 15790
15804 15818 15883 15971 16050 16191 16200 16246
16481 16502 16526 16546 16565 16575 16576 16589
16802 16830 18894 16999 17014 17107 17tf4 17161
i7216 17222 17224 17361 17368 17397 17500 17503
17526 17592 17635 17643 17851 18060 18075 18093
18315 18327 18337 18365 18389 iB4ô7 18491 18578
18615 18619 18864 18893 18944 18974 18992 19034
19052 19094 19121 19175 19204 19305 19468 19543
19630 19632 19768 19774 19786 19818 19857 19863
19912 20067 20115 20161 20247 20349 20441 20473
20527 20530 20541 20600 20613 20863 20764 20836
209f6 209ß5 21035 21043 21057 21078 21127 21ISS
21216 21225 21251 21211 21274 21413 21474 2f535
21546 21591 21679 21903 21918 2*932 21941 2f946
21989 22013 22033 22059 22067 22151 22347 22422
22535 22553 22594 22614 22624 22642 22666 22710
22743 22912 22993 23042 23056 23079 23086 23154
25280 25281 23289 23306 23335 23566 23379 23406
23424 23441 23461 23587 23672 23722 23749 23799
23878 23881 23901 240t8 24040 24074 24118 24130
24141 24160 24221 24251 24317 24366 24408 24447
24448 2449ô 24808 24819 24989 25012 25081 25116
25133 25171 25195 25242 25327 25337 25355 25450
25482 25487 25494 25509 25525 25526 25575 25695
2585ô 25936 26047 26061 26123 26143 26180 26228
26233 26254 263if 26386 26402 26425 26510 26545
26582 26648 26703 26713 2ô734 20772 26816 26829
26876.

Torino, 1115 marzo 1869.
Il Direttore capo della 3.diofsions

SŒDONA.
Per il Direttore generale

L'1spettore generale: GALLETTI.

lWOTrzvm ESTEgg

INGHILTERRA. - Si legge nel Morn. Post:
È stato notato spesso che nissuna nazione

spende tanto danaro e ottiene tanto poco in
compenso come gli Inglesi. Noi paghiamo più
di tutti gli altri popoli del mondo per mante-
nere i soldati e 1 marinai, per la costruzione
delle navi, per il mantenimento dei condannati.
Benchè siamo una nazione afaccendata, è vero
che siamo stråvagantiin modo singolare e pro-
dighiamo ogni anno ingenti somm che in altri
paesi sarebbero spese utilmente. per vero
dire, in tale accusa è molta verità. chi sono i
paesi in eni esistano tanti abusi d'indole pecu-
niaria come in Inghilterra.
Da sorgenti pubbliche eprivate escono delle

somme di danaro per certi scopi speciali, ma
dopo poco tempo le persone che hanno speso
cessano d'informarsi se quelli scopi sono stati
raggiunti o se il danaro non ha preso altre vie.
Il signor Forster, proponendo la seconda let-

tura delbillper le scuole dotate, dette un nuovo
esempio di quello che abbiamo detto. Vi sono
circa tremila scuole, delle quali 2175 sono fon-
dazioni, 782 sono scuole di grammatica e pos-
seggono la bella rendita di circa 600,000 lire
sterline, della qual somma 340,000lire sono ap-
plicabili a scopi educativi. Con tanto danaro da
spendere, inutde dire che si potrebbe fare un
gran bene. Eppure era cosa universalmente
nota anche prima della pubblicazione del rap-
porto della Commissione reale che quella im-
mensa somma reca poco frutto.
Il problema del come provvedere alla educa-

zione per tutte le classi nello Stato nel modo
più facde è necessariamente di difficile sola-
zions e può darsi che una soluzione soddisfa-
cente non si trovi mai. Ma ad ogni modo qual-
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che cosa può farsi, e coi mezzi che sono in no-

stro potere possiamo ottenere dei risultati di
gran lunga mighori.

.

E tale è lo scopo principale del provvedi-
mento che dopo fu letto per la seconda volta la-
nedì, e poscia deferito adun Comitato scelto.

FRANCIA. -- Si legge nella Patrie:
Assicurasi che il risultatodelle conferenze del

chelen, ministro degli esteri, e Frère-Orban,
ministro delle finanze del gabinetto belga, sia
soddisfacente.
I ministri dovevano riunirsi di nuovo oggi, 17,

in Consiglio per determinare la risposta ufficiale
da darsi alle comunicazioni della Francia.
E re che, come già scrivemmo, era contrario

in principio alla questione sollevata dal signor
Frère-Orban e dai suoi colleghi, mostra il mag-
gior desiderio che il suo governo rie6CS ad BB

componimento colquale si chiuda l'attuale ver-
tenza.

Se, come c'ò ogni ragionedi sperare, la rispo-
sta del governo belga sarà favorevole e la vali-
dità dei trattati Terra riconosciuta in massima
si procederà immediatamente alla nomina dei
membri della Commissione mista incaricata di
esaminare le particolari modificazioni da intro-
durvisi a ricluesta diuna o dell'altraparte.Que-
ste modificazioni puramenteeconomiche nonsa-
prebbero alterare la naturadelle convenzioni.
Si ignora ancora dovesiederà la Commissione

mista; ma siccome le trattative per la conchin-
sione delle convenzioni fra le Compagnie segui-
rono in Francia, si crede che essa si riunirà a

Parigi, senza tuttavia che il governo imperiale
ne facciauna questione.11 programma dei lavori
verrà concordato fra i due governi.
- L'Indépendance belge scrive:
Sappiamo che il signor de Lagnéronnière ha

consegnato al signorVanderstichelen un dispac-
cio del signor de La Valette ed una contro pro-
posta del governo francese nella quale sono

tracciate le basi per le trattative che debbono
aprirsi sulla questione della cessione della fer-
rotia del Lussembargo.
Ieri il ministro di Francia ebbe on lungocol-

loquio col signor Frère-Orban capo del gabi-
netto.
E governo francese chiede che la cònferenza

si riunisca a Parigi.
B Consiglio dei ministri deve deliberare oggi

sulla proposta del signor de La Valette.
-- La France come commento alle susccen-

nate informazioni dell'1adépendance scrive:
Ignoriamo cosa contenesse la controproposta

citata dall'Indépendance, ma ove essa constati
che il governo francese mantiene le sue pretese,
noi diciamo, che non avrebbe potuto essere al-
trimenti.
Siamo d'altronde convinti che il ministro de-

gli esteri avrà adoperatanei suoi reclami quella
esatta misura che lo distingue e che conviene
tanto alla politica ferma e moderata dell'impe-
ratore.
Aspettiamo con impazienza la risoluzione del

governo belga e speriamo che essa sark confor•
me ai bene intesi interessi dei due paesi.
- Si legge nel ConsfiMionnel:
Recentemente si parlò di unpolacco residente

a Bucharest che sarebbe stato espulso dallaRu-
menia per avere spedito all'estero dei díspacci
intesi a denunziare pretesemanovre del governo
del principe Carlo contro uno Statoviamo. Die-
tro tale incidente, questo polacco, protetto fran-
cese, divenuto oggetto di istanze per parte del
nostro console generale, sarebbe stato causa di
difficoltà tra il governo rumeno ed il signor
Mellinet e l'afare si sarebbe inasprito al punto
da indurre il principe Carlo a domandare il ri-
chiamo dell'agente francese.
In questo racconto i fatti sono stati anaturati.
E signor Mellinet, contro la di cui persona

nessuna pratica si fece, nè poteva essere fatta,
ha ottenuto senza fatica che il protetto francese
venisse autorizzato a rimanere in Rumenia.

AUSTau,- L'Havashada Vienna 14marzo :

R signor Beust è arrivato qui, venendo da
Agram. L'accoglienza che le LL. Maestà hanno
avuto in quella città non lascia nulla a de-

siderare. L'entusiasmo della Croazia e delle
frontiere militari suggellavg, per dir così, il
patto federale stipulato di recente fra laUnghe-
ria e la Croazia.11 sistema dualistaha ottenuto

pn gran successo.
Più di trenta deputazioni si sono presentate

al signor Beust, il quale ha risposto congrata-
landosi di aver potuto contribuirealla riconci-
liazione dell'Ungheria e dell'Austria....

« Questa situazione prodotta dalla riconcilia-
zione degli animi, disse il signor Beust, è la mi-
glior garanzia della conservazione del prestigio
monarchico rispetto agli stranieri. »

Spettava al signor Beust il dovere di conser-
vare quel prestigio nella sua qualitàdi ministro
degli afari esteri della monarchia, e per questo
si è congratulato delle prove di fiducia dategli
dal popolo croato.'

11 signor Benst ha concluso dichiarando che
credeva di dare a quel sentimento la migliore
soddisfazione possibile ingegnandosi di contri-
baire anco per l'avvenire, come per il passato,
alla conservazione della pace generale.
Le attinenze del signor Beust col conte An-

drassy sono state intimissime; anch'egli fu rice-
vuto con molta simpatia.
Nissun dissenso esiste tra le vedute politiche

di quei dueuomini di Stato, e tutte le versioni
politiche non hanno altra origine che quella da
cui ordinariamente provengono tutte le voci
sfavorevoli all'Austria.

AMERICA.- Lo World di Nuova York, nu-
mero del 4 di marzo, pubblica l'indirizzo di

addio di Andrea Johnson al popolo degli Stati
Uniti. Quel commento occupa tre colonne di

quel giornale; tocca dei vari incidenti che se-

gnalarono il corso degli ultimi quastro anni, e
contiene una specie d'accusa particolareggiata
contro il partito repubblicano, e segnatamente
contro i membri del Congresso che avendo la

maggioranza dei due terzi hanno potuto pas-
sare oltre, in ogni circostanza, sul veto prest-
denziale. 11 signor Johnson unisce alla sua di-
fesa ed agli assalti che rivolge contro i suoi av-
versari delle considerazioni storiche e dei con-
sigli politici e finisce così:
« Pigliando in esame gli atti della mia am-

ministrazione, e penetrato della mia responsa-
bilità dinanzi a Dio, sento che ho fatto con i
coscienza il mio dovere. Non ho nulla da do• ¡
1ermi.Gliavvenimentihanno provato la saviezza

della politica raccomandata nel mio primo Mes-
saggio come nei susseguenti.
« Le sventure che sono state la conseguenza

del dispregio dimostrato per i principii di tolle-
ranza, dimagnanimita e di diritto costituzionale
BOBO Ora E0te e deplorate dalla nazione.
« Sono lieto e altero, mentre abbandono la

più elevata posizione cheunpopolo libero possa
dare ad un uomo, di sentire e sapere che nella
mia lunga e tempestosa vita pubblica non sono
mai stato vinto dall'amor del lucro, e che mi ò
concesso di dorgandare con sicurezza qual è il
genere di frode e dL oppressione di cui mi sono
reso colpevole, quál 61a mano che ha potato
corrompermi e indurmi a chiudere gli occhi.
« Nessuna responsabilità di guerra o di san-

gae versato pesa sovra di me. I miei pensieri
furono sempre pensieri di pace; i miel 6f0rEi
mirarono sempre a pacificare le querele tra i
miei compatriotti.
« Dimentichiamo il passato, torniamo agli

antichi principii del governo. Alzando la ban-
diera del nostro paese scriviamoci sopra in let-
tere incancellabili: Unità e indivisibilità della
Costituzione e della Unione.
« Washington, 4 marzo 1869.

ANDREA JOINSON, a

VARIETA
Il ennale di Darien

In una corrispondenza da Bogota, 17 gen.
naio 1869, allaFrance,1eggesi quanto segue:
L'argomento di maggiore interesse in questo

momento ò il trattato conchiuso fra il governo
della Colombia e quello degli Stati Uniti per
sprireancapaleinteroceanicoattraversol'istmo
di Panama.
La possibilita dell'apertura, del canale aaggi

dimostratadalle numeroseesplorazioni che ven-
nero eseguite. I capitali sono pronti. Neglißtati
Uniti hannovi duecento milioni di piastre (un
miliardo di franchi) disponibili a questá scopo.
L'utilità del canale non ha bisogno d'essere

dimostrata. Basta sapere che la ferrovia di Pa-
nama, che da alla Compagnia un reddito netto
del 65 per0/0, è insufRoiente al commeraio.Essa
infatti non serve che a trasbordare passeggeri
da un oceano all'altro. Quanto alle navi, esse
sono costrette a frequentare gli stessi paraggi
ed a girare il capo norn.
Per il commercio francese questa nuova via 6

della più alta importanza giacchè il traflico
della Francia colle regabbliche latino-ameri-
cane, in meno di 30anm, ei è elevato da 25 mi-
lioni di franchi all'enorme cifra di 850 milioni.
Quale non sara lo sviluppo di que6ÉO 002-

mercio quando le repubbliche avranno ragginn-
to lo scopo al quale già si avvicinarono, il loro
centro di gravità nell'ordine politico sociale? E
questo interesse diventa più e più consideferole
se si riflette che questo canale servirà per il
commercio colle repubbliche del Pacifico, col•
PAustralia e coll'estremo Oriente.
Il commercio mglese che attraversa l'istmo

presenta annualmente, secondo le statistiche
afliciali del 1856, un totale di 190,649,584 pia-
stre forti; in tonnellate, 51,464,7ð0.
Il commercio francese secondo i dati uffi-

ciali del 1857, 67,210,609 piastre forti¡ in ton-
nellate 8,186,750.
R commercío degli Stati Uniti (importazione

ed esportazione) secondo i dati ufficiali del
1857, 193,168,937 piastre forti; in tonnellate
92,874,250.
Aggmngendo queste cifre a quelle dei nostri

paesi si può calcolare a 467,851,130 piastre
forti il commercio che si fa annualmente tra-
verso all'istmo. E ciò senza pur contare l'au-
mento che produrrebbe non solo Pimpulso na-
turale che il trafaco riceveciascungrorno,má
anche la facilità consegueâte alla apertura del
canale, perchè il trasporto delle mercanzie si
farebbe per lo meno con una economia di tre
mesi di tempo.
Da ciò che è trasparito degli accordi fra i.dne

governi, quisi sa che il canale deve venire aper-
to dentro i primi cinque anni, e l'opera com-
piuta in quindici.
Si assieura che il governo degli Stati Uniti

chiedeva: 1•che gh vemsse áccordato di co-
struire otto forti sull'una e sull'altra riva del ca-
nale; quattro per la Columbia.e quattro pergli
Stati Uniti, il che equivaleva a concedete otto
forti agli Stati Uniti, 2• che gli .venM conce-
dato il privilegio esclusivo di far passare attra-
verso allistmo e pel canale soldati, armi e mu-
nizioni.
Se il governo columbiano avesse consentito a

queste domande, le potenze europee e gli Stati
secondari avrebbero politicamente e commera
cialmente ricevata la legge degli Stati Uniti.
Ma il presente governo della Columbia, per

tutelare gli šnteressi delcommercio del mondo,
non ha voluto accettarq queste proposte. Il go-
verno di Columbia ha respmto ogni genere di
proposte vantaggiose e volle prima di tutto far
trionfare i del libero scambio e della
internazion vie interoceaniche.
B contratto stipula che vi saranno tarife

identiche per tutte le nažioni del mondo;
che il canale non sara mai un'arma dL guerra,
nè una posizione strategica ; che nessuno Stato
in tempo di guerra potrà far passare soldati,
armi e manizioni attraverso l'istmo senza 11
consenso dei governi degli Stati Uniti e di
Columbia.
Il governo columbiano non parteciperà ai be-

nefizii dell'impresa che dodici anni dopo ladefl-
nitiva apertura del canale.
Il governo degli Stati Uniti consenti a rico-

noscere la neutralità dell'istmo e ad unirsi al
governo della Columbia per chiedere alle po-
tenze europee il riconoscimento e la garanzia di
questa neutrahtà che si convertirà aprofitto del
commercio universale.
Ne11865,quandoiplenipotenziaridell'IJnione

anglo-sassone vennero inviati al Congresso di
Panama, essi avevano per istruzione di far pre-
valere il princinio della internazionalità delle
vie interoceaniche.
Nel 1839 la Camerg dei rappresentanti i

Washington, interessando il presidente ad occa-
parsi della grande opera del canale attraverso
fißŽm0 di Darien, lo eccitava a fare accettare
da tutti gli Stati d'Europa questo stesso prin-
eipio.
Nel 1845 l'eminente pubblicistaWheaton scri-

TOTA AÎ Buo governo un memorabile dispaccio
nel quale sosteneva la stessa tesi.
Nel 1848 il governo degli Stati Uniti con-

chiuse con quello di Columbia un trattato col
quale riconobbe la garanzia dell'istmo di Pa-

nama e la sovranità della Columbia su questo
istmo. Il trattato doveva durare Sno al 1868 e
non renne denunciato.
Le potenze europee si associeranno esse agli

Stati Uniti per garantire laneutralitàdell'istmo
e la sovranità della Columbia sulmedesimo? Lo
si deve credere, ciò essendo conforme agli inte-
ressi pohtici e commerciali, dell'Europa. La
Gran Bretagna soprattutto'ndn può dispensarsi
dall'agire in tal modo, perebb col trattato del-
l'aprile 1850, conchiuso fra lei e gli Stati Uniti,
essa proclamo la internazionalità delle vie in-
teroceaniche.
Il contratto di cui parlo dáve venire sottopo-

sto all'approvazione del Congresso degli Stati
Uniti di Columbia ed al Congresso degli Stati
Uniti d'America.

NOTIllE E FATTI DIVER$1
Il R. Museo di gaica e storia sisturais spriva ieri,

al tocco, le sue sale ad una saalta adunanza invitata
dalla Direzione ad un tragesimento scientigeo. Fu in-
fatti una dotta e gradevolissima esposizione che or
l'uno or l'altro degli egregi professori di quellisti-
tuto a modo di conversazione andavano facendo o

delle nuove macchine, delle iguali s'è arricchito 11
Museo, o di interessanti sperienze, o preparaslont
zoologiche, od altrl argomenti di maggiore attualit&,
comesuoldirsi.
Il numeroso uditorio, nel quale notavansi pareo-

ehle notabilità sì della polition ohe della sciensa, pi-
gliava parte eseguiva con vivo interessamentolapi -
envole conversazione.
In parecchie sale eransi racooltie disposti conarte

leggladrissima i più belli e rari esemplari della Bora
e fauna esotica.
Non possiamo accennare qui a nomi o far descrl-

zioni, ma crediamo esprimere esattamente limpres-
sione di quanti assistettere a quel trattenimento,di-
eendo che ik nuanime la iode e l'ammirazione pel
singolar pregio delle cose redate, per le dotte sple-
ga2ioni,e la squisita cortesia delle aceoglienze.
- Togliamo dalla Gassertadi Genewa:
Domenica scorsa ebbe luogo aNovi Ligure il primo

tiro a bersaglio di campagna della Società dei Tolon-
tarl italia i di Sampferdarena.
Partigono collaprima corsa per Novi in numero di

120 e in qàella città furono riceratialla stazione col
massimo entusiasmo dalle imppresentanze della So-
eletà operala, della soeletà patriottica colle I ro
bandiere, e da moltapopolazione.
Entrárono in Novi con ordine e colla fanfara in

testa, e traversando lacittå si reaarono al locale del
tiro fuori delle porte sotto il castello, all'antico
gluoeo del pallone. Ivi arrivati, faceso un ranaið s
secco sul prato, indi procedettero all'apertura del
tiro colla presidenza delle suddette Boeletà.
Il tiro duró ino alle ore duefe dopo si fooe la di-

stribuzione dei premi. La signora Ghiglioni, presi-
dente deus Sooletà operaia femminiledi Novis gen-
tilmenteèl prestò a distribuire tall premi, ehe furono
meritatidaiseguentivolontarl: LuigiRisso, Paolucci
Giuseppe; Francesco Locatelli, Angelo Costagata,
Angelo Patrone, Luigi Orenso, Giacomo Ronaallo,
Luigi Stallo.
Quindi i volontari si portarono al monumento dei

martiri dell'indipendenza italians, dove furono pro-
manoiste calde paroledal presidente Luig! StaUo, e
fu letta una poesia d'occasione. Dopo il pranzo, in
cui furono pronunciati molti discorsi patriottlef, i
reduci in buonordine ritornarono inSampierdarena.
- Il 5 aprile prossimo si apre in Parigi, rue Bo-

naparte, 4, la sessionedelCongresso deidelegatidelle
società scientifichedeloorrenteanno, alla quale sono
invitati i membrI dell'istitutodelle ProrIncle di Fran-
ela e I soci delegati delle sooletà soientliebe, e si
chiude Ilgiorno 10. In queste riunioni,ehe lasciano
sempre in tutti i presenti la più grata rfmembranza,
si accolgono con partioolare cortesia anche idelegati
delle soeletå estere.

11 presidente della Commissione dell'Istitutodelle
Provincle, incariesto della direzione del Congresso,
à R signor eh. Calamard de laFayette,11 quale abita
inParigi, gue Chaussée d'Antin, 38, ed il signor se•
gretario Leroy-Perquer, ruede Fleurus, 25.
Tutti i membri riceveranno nell'entrare un esem-

plare dell'Annuaire de l'Istits¢ des Provinces e paghe-
ranno la quota di fr. 10 per la stampa del resoconto
del Congresso.
Abbiame sott'occhio it programma delle questioni

che verrgono discusse nella presente sessione; ne
traseriviamo alcune per semplice saggio:
S¿iense gaiche e naturali, statistica, agricolture, ene.

Quall hono nell'anno 1868 i progetti delle soienze 11-
sicha e naturall? Quali i progetti deB'agricoltura ?
Dell'insegnamentó agricolo ad ogni grado 'DeHe ex-
restie; dei mqEEi pratici e particolari apecialmente
chepotreibero ovviarvi, eee.
Archeologia e 6eile arti. Quali sononell'anno1868

i progetti pell'archeologia, delle lettere i delle belle
artti Segnalare le scoperte archeologiche le più in.
portantifitterecentemente.Dellariabuittnelmedio
evo, eco.
Econosia politica, statistica, ecc. Onslinuove indi..

cazioni potrebbe somministrare il Congresso relati-
Tamente alla volgarizzazione dell'ínsegnamentd del-
l'economia politicaedalla direzione ebe coinverrebbe
dare a simile insegnamento i Gon qualiBerl incorag•
Elamenti si potrebbe aiutare eilicacemente la diiFu-
sione delle lettere utili e moralissatriel, ecc. Della
necessità di oreare l'insegnamento popolare dell¾
giene e dei mezzidi ordinarlo. Dellä istiturioqi mu,
nicipali che devono favorire una buona igienepub-
blica.

ÀPPUNTI BIBLIOGRAFICI.
Prontuariodelle leggi e dei regolamenti deRa

amministrasioneßnanziaria.- Dalla Tipogra-
fia Reale (Firenze) si è pubblicato quesloPros
¢uario compilato per cura di impiegati del Mi.
nistero delle finanze.
Indica l'ordinamento del Ministero e i suoi

rapporti colla Corte dei conti e col Consigliodi
Stato¡ serve a ricordare per sunto, data e nn-
mere tutte le legg, decreti e regolamenti che
governano l'amunnistrazione filianàaga, non
che le leggi ed i regolamenti d'ordine generale,
politiço, amministrativo, emanati dal 1848 al l•
febbraio 1869, riportandoli separatainente per
ogni ramo di servizie, così da rendèrne molto
agevole la ricerca; e riunisce tutti i ruoli orga-
nici dei diversi uffici centrali e provinciali, indi-
candone la sede e la loro circoscruzone ammi-
nistrativa,
Si acquista all'uffizio di economia del Mini-

stero delle finanze. Il prezzo è di lire 2 per ogni
esemplare.
- D'un libro, l'ANNNürŠ0 ÔÉGÉiBÉiCO fŠgligMO,

che, fin dal suo primo apparire, or son parecchi
anni, ebbe posto fra le più importanti e lodate
pubblicazioni, possiamo dare la buona notizia
che verrà fra breve nuovamente in

,
luce ripi-

gliando regolarmente il corso delle annnali egi,
21081.
Dieci anni fa, qua usciva per la primavolt* i pubbhco l'Annuario Statistico di CE-

SARE CORRENTI, eradifficilissimo raccogliere i

dati della statistica italiana, maneggiata quasi
interamente da governi sospettosi e menzogners.
Quel volume che parve allora e puòancheades-
so parer profetico, fu seguito nel 1864 da un
secondo che ebbe Ponore di due edizioni.
Gli avvenimenti che dal 18611 fino ad oggi

trasformarono l'amministrazione e la politica
italiana,non lasciarono tempoagli studi raposati
e spazio alle conclusioni sicure. Nondimeno un
tërzo volume di studi statistici, vero libro di
bordo di un pilota in filo di naufragio, comincia-
tosi a pensare e stampare nel 1865, venne ora
compiuto e sarà pubblicato a giorni. A questo
sterrà dietro subito il quarto volume, che rap-
presenterà statisticamente le condizioni dell'l-
talia e dell'Europa sul principiare del corrente
anno, che manifestamente accennaa nuove tras-
formazioni e ci prepara nuovisperimenti di for-
tana ai quali converrà essere preparati anche
per virtil di precisione scientißca.
Come per l'innanzi, l'AnasarioBlatistico Ita-

liaNo sarà pubblicato sotto la direzione del
commend. CESABE ÛORRENTI, consigliere di
Stato e deputato al Parlamento nazionale.
Quanti sono in Italiacultori delle scienze sta-

tistiche e degli studi severi e fecondi accoglie-
ranno come lieto annunzio questo del rinasci-
mento di una pubblicazione importantissima,
della quale era sì vivo il desiderio, e diciamo
anche il bisogno.

ULTIME NOTillE

Trieste; 19.
S. M. l'Imperatore è arrivato questa mattina

col vapore ilGreit.Fu rieevatodaiministriBenst,
TaaEe e Plener, dal luogotenenteMoering e dal
divisionario Wetzlar. -- L'Imperatore, rispon-
dendo ad un discorso del Podestà che si recò
ad ossequiarlo con tutto il municipio, disse che
avra a cuore i destini di Trieste e che compia-
cevasi dei progressi di questo territorio. S. M.,
dopo una rivista militare, ricevette in udienza
il generale Della Rocca, poi il clero, il munici-
pio, i consoli e le autorità ci•ili e militari. 8. M.
assisterà al passeggio del Corso, indi andrà a

visitare gli arsenali. La città e il porto sono de-
corati. Il pubblico è festante.

Roma, 19.
È giunto qui oggi il principe Roberto, ex-

duca di Parms, per la via di mare. Assicurasi
che il suo matrimonio colla principessa Maria
Pia, sorella dell'ex-re di Napoli, sarà fra breve
celebrato dal Papa nel Vaticano.

Vienna, 20.
Leggesi nella Presse:
La Russia tenta di far cessare le recenti dis-

posizioni adottate dalla Porta circa le capitola-
zioni dei greci in Turchia. Le pratiche fatte in
questo senso dal governo russo presso le po-
tenze hanno poco probabilità di successo.

Le Rappresentanze municipali dei seguenti
comuni della provincia di Terra d'Otranto, Ca-
prarica di Lecce, Cavallino, Carovigno, Cel-
lino San Marco, Corigliano d'Otranto, Gala-
tina, Gallipoli, Lequile, Lizzanello, Maglie,
Martignano, San Cesario di Lecce, Sternatia,
Vernole hanno inviato indirizzi di ringrazia•
mento a S. M. la quale si compiacque confe-
rire al figlio delle LL. AA. RR. il Duca e la

Duchessa d'Aosta il titolo di Ducadelle Paglie.

DISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 19.
Chiusura della Borsa.

18 19
Itendita francese 8 /, . : ; . 70 82 70 32
Id. italiana 5 /, . . . . . ö6 42 56 80

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .477 - 476 -
Obbligazioni. . . . . . . . . 331 50 230 75
Ferrovie romane . . . . . . . 51 - 51 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .128 50 128 -
Ferrovie Vidiorio Emanuele

.
52 -- 53 -

Obbligazioni ferr. merië. . . .167 50 167 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 3 7/s 3 7¡,
Credito mobiliare francese . .281 - 280 -
Obblig. dellaRe5ìaTabacchi.425 - 422 -
Azioni id. id. .045 - 642 -

Vienna, 19.
Cambio su Londra : : : . . .124 30 124 30

I.ondra, 19.
Consolidatiinglesi : : : . . ; 93 2/, 93 2¡,

Madrid, 19.
La Gassetta reca parecchi telegrammi di con-

gratulazione per la repressione dei tumulti di
Xeres.

Brazelles, 19.
L'Indépendance belge dice che le trattative

tra la Francia e il Belgio progrediscono rapida•
mente verso uno scioglimento. Lebasi della Con-
forenzanarannoprobabilmentefissatenellapros-
sima settimana.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO,
Firenze, 19 marzo 1860, ore 1pom;

Bel tempo in tutta la Penisola.
Barometro alzato di 4 a 8 mm. Domina il

nord-ovest, mare calmo.
Il barometro si è abbassato di 5 mm. sul Bal-

tico. Le pressioni sono sotto la media, special-
mente sull'Inghilterra.
R tempo è piofoso in Francis, e sarà Taria-

bile sull'Italia.

OSSHETAzlONI NETHOBOI.OGIGER
lbne nelB. Ekssodi Itsies eMariamaimaleBÆlranse

Nel giorno 19 marzo 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pam. O gem.
TS,6 sul livaBo del
m3EO O EIÀOtŠ$ B - - -

sero . . ¿ . . . . . 753.5 752, 2 150, 8

Termometro eesti
grado....... 13,0 17,0 10,0

Unidith relativa , . 55, 0 28, 0 50, e

Statodel cielo. . . . sereno sereno sereno
e nuvoff e nuvoli

yg( diresiana . . O N N
i ibum 1 . . . debole debole debole

- Temperatura massima . . a . . s a . + 17,0

TFATRI
SPETTACOLI D'0GGI

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'operadel. maestroPetrella:Lacos-
tessa d'Assalfa.

TEATRONICOOLINI, ore 8- La drammatica
Comp. francese diE. Meynadier rappresenta:
La lettre de Bellerophos -- Le saari de&
weNWB.

TEATRO ROSSINI, ore 8 .-- La drammatica
Compagnia di Rafaello I.amal-i asppresenh•
Idue ßiBNidi$ÑigdMigÏ$Ñ.

FRAscNSCO B annum gereste.

LISTINO UFFICIALE DELIA BORSA DI COMMERGIO (Firense, 20 asars Ò9

I
aos urs rum lona. rma m

V A LOB I
sammasLDLD LD

Bendita italiana 5 ðio . . . . god. I genn. 1869 a

Rendita italiana 8 010 . . . . . . > 87
r. Nas.m paga ¾ 1 ott. 186E •

As. ooint. Tab. (oarta) . · > 500 a

Obb. Tab. 1868 Titoli
trattabne in carta a 1 ,

1869 500r a

ere 5 0 . . . .
s 1 1868 840 m

del Tesoro 18496 p. 10 a 480 .
AzioxidellaBaneaNas. >1genn.18691000 a
DetteBanca Nas. Regnod'Italia a i genn. 1869 1000 a

Caesa di sconto Toscana in.sott. • 250 >
Banos di Credito italiano . . . • • 500 o
Asioni del Credito Mobil. ital. >
ObbL Tabacce 5 010 . . . . . . . > 1000 >
Azioni delle 88. FF. Romane.

- * 500 •

DetteCen T an

1 5 010 (hta
0 a

ObbL 8 Or0 datie 88. FF. Bom. • 500 >
Azioni delle ant. SS. FF. Livor. > IlugHo 1868 420 e
Obb delle suddette CD • ad. 490\ f 78
Obb delle 88. FF. Mar. • 500 •

Asi Meridionali
. . . > 1genn.1869 li00 >

Obbl. 8 0[0 deBe detto. . . . . . > 1 ott. 1868 500 *
Obb. dem. 5 0¡O in s. comp. di ll a id. 505 448
Dette in serienon comp. . > 505 e
Dette in seriepico. . . . . • id. 505 m

Imprestito comunale 5 010 . . . • 500 .
Detto in sottoscrizione.

. . . . . > 500 a
Detto liberate

. . . . .
. . . . .

» 500 >

Imprestito _comunale di Napoli » 150 »
Defto di Biena

. . . .
. . . . .

• 500 a
& italiano in piccoli pessi. . •1luglio 1868 a
8 idem

. . . . . . . . > 1 aprile 1868 a

novo du mei inoro in . . . 250 176
Obbl. f e del Monte dei Paschi 5 0¡O . . . 500 405

I

• 58 22 58 17
40 87 25 a a

a 79 75 79 60 a a

• • • > • 82 75
a 659 657 a . ,

a 438 */, 438 a a ,

1600
i725

58 50
37

CAMBI

Livorno . . . . . 8
dto.

. . . . .
80

dto.
. . ...

60
Boma ......80
Bologna . . . . . 30
Anoona

. . . . .
80

Torino . . . . . . 80

L D camar EL D oixBI L

Venezia eŒ. gar. 80 Londra . . . avista
Trieste. . . . . . 80 dto.

. .
. . . . 30

dto.
. . . . . . 90 dto•

• •
• • s . 90 25 90 25 80

Vienna. . . . . . 80 PÑ • • t a vista 103 % 103 tj486.......90 dto, ....30

PREZZI FATTI

$ 0!0 68 2& - 221/, - 20 Enecorr.- Obbl. 6 Og0 Regla coint. Tab. 439, 438 %, 438 % fine corr.

Per Øsindaco: M. NUNEs-Vais.



GAZZETTA [/FFICIALE DEL REGNO FITALIA - N. 79 - Sabato, 20 llurzo 1889

CAiSA NAZIONALE 01 SCONTO DI TOSCANA "'"I'T=s.M?I."J°."°,¾'."it 6.N'"Y della eamunitå dl Bognaneo
LER A Z10 NE coinsnità, deputando in jure vece un Vedato l'art. 146 del Codice di pro-

procuratore per rappresentarle davan- cedura civile;
Gli azionisti della Cassa suddetta sono convocati per 11 di 30 marzo cor• DELLA

ta at tnbunali. Bisognava far uso di L'uficio del proenratore generale
ren I tvorno nelle stanze dei pubblici pagamenti, a ore 12meridiano, al-

COMMISSIONE PARLAMENTARE D' lNCHIESTA
. '. "Ô iaS', Ë

i* Approvare il bilancio a tutto il 31 decembre 1868 (il bilanelo ed i rela• farono, ehe hon potendo aver luogo diante inserz ne nel giornale degli

'Ñ.SZ CORSO FORIOSO DEI BIGLIETTI 01 BANCA $.Ê "

3* dere alfelezione di un quarto consigliere,per stare in afneioatutto deliberata nella tornata del 10 marzo 18¾ Il confronto tra la legge del 1842 Posse u Gi ,
F nc•seo enzola

11 1871 in rimpiasso del signor car, Felice Genero dimissionario e quelle del 1859 e 1865 non doveva (uM te e enzo Cunacilla fu Esolo
4• Deliberare sulla proposta di modificazione agli statuti, presentata da CO3fPOSTA DEI DEPUTATI dun portare la Corte diTorinoalla sionome quelli che Emurerebbero Î

dieci azionisti, in ordine all'articolo 23 dello statuto sociale. Seisait-Deda, Cordeva, Rossi Alessandro, Bella, 3Iessedaglia, Lampertito, Laalii Šno rariieen na ee nÌd o a stato s gn præt0e
Modificazione proposta: quellS cheprima competerano agli in- poste.

Art. 10. Il capitale soetate è fissato in cinque milioni di lire Italiane, e di- te denti g rali, ma d era portaria Torino, 9 ottob 1868.mg p4viso in numero 10,000 azioni di L. 500 ognuna. Quattro azioni attualmente in D'altra parte il to medesimo dei Y. Riferisca il signoreonsigliereOa-
corso, e che hanno versato L 150 ognuna, saranno camblate con una nuova Edizione in-4• grande L. 10. - Edizione in-folio (forniato Œe'Hindiconti) L. 4. eltati articoli delle nuove leggi comn- i nina in udienza d'oggi stesso 9 otto-
azione di L. 500 intieramente IIberata. nali, combinato colle attre alsposizio- bre 1868.
Art. 18. Bostituire due azioni dove dice dieel, e quattro dove dice venti. ni deHe medesime le i, doveva to | Causa #. P.
Art. 19. Il socio proprietario di due azioni avrà diritto è un voto.Ouelloche Ñifigeft Id Š0sstade alla Tip. EREM DOTTA, Firenze, sia del Caltiellaecie. gl,'Ë ra n4 d bio a i it m

slo ei e i à e um conne e id1d p due ecc.ò autorizzato a porre Ib armonia lo statuto t pn a rànel am ich pnr el si ideLMi ro bblico.

sociala con le susccennate modifleazioni tosto che arrahoo ricevuta tasan. Estratto di bando, renko - Planzota Antoalo fu altro -\ Torino non pose dubbio, che vers possaaver luogo alcuna deliberazione Catsi f. P.
stone governativa- Alla pubblica udienza del iorno 8 Planzola Giovannt detto della Fon- mente il Consiglio comunale di Bo- del Consiglio comunal COra tra le Cimaa di voto.
L'adunanza sicompone dei proprietari di dieci azioni depositate nella esssa maggio 1869, avanti 11 tribunale di i sep leen n as fu bl i i rr 11 m ' i 8'4æde la i ge 59m ATTOs DIC T canc.

della Boeletà contro certificato nominativo almeno un mese prima, oche con• Lucca, in conformità della legge ed tutti parimenti di Bognaneo Dentro, dicatoria dei beni del quali 81tratta l'articolo 87 della legge f¾ pongono di ricorse im Cassazione avanti allasegnoranno 20 azioni all'Amministrazione dellaSocietà, che ne rilascerà r co- in coerenza dell'ordinanza presiden- Per annullamento della sentenza 14 Si legge anzi nella medesima senten- espressaë¥Ble ÿuelle relative alle Ûorte Ñuprema di Torino.Tuta,dieci giorni primadi quello stabilito per l'adunansagenerale ziale de1 26 febbraio 1869, reghtrata luglio 1868 della Corte d'sppello di sa ora þàpugnata, che a l'interesse azioni da intentare o sostenere in giu- L'annomilleottoceptosessantanovDieci azioni danno diritto a un voto, venti a due, e cost successivainente- in cancelleria lo stesso giorno con Torino, Ivi registrata 11 21 successivo a personale, che avrebbero avptu I disio in qualunque grado. Se dunque ed alli tentano del mese di febbralNesson soa¶operð avrà diritto a più di 10 voti, qualunque sia il numero delle marca da lire i 10 annullata a forma set mbr i n 4 9,neot di lire me i de ensi i ad I d di ide e che n t o or an Bogna aoDentro,io sottoscritto Pa-
as

aan ' eri legalmente costituita quando gli azionisti interve- Ma aa i neo otro esi at no et nti de nog ga et ved I reau I C as odauti rappresentano almeno un'ottava parte delle azionl• dizio dei signor dottor Olinto Bossi, sciute co) nomi di Passanco, Granigg, e nestp4udig o, avrebba ;dut ohiamata a deliberare, la ptessa legge sa del conimenditore signor VittorioLe azioni potranno esser depositate anche: espropriati ad istansa della nobili si- Valle e squadrino. I beni loro, invece « e di ri lamare il Con so mun - comprende la azionigiudiziali, è for Loppi, fattodi Notara, in ualità
la Pirenze, presso la sneearsate dens Società: gnore M* Anba, Lul88 e Teresa so. di esse amministrati dal Consiglio & bale a deliberszloni Ielte ta inferIrde thea queesdte pure 11prov- d\ s e rappresentante de la ec-

o pr i B ddi ont Sete; a ut
,

ie l ti no
, d

e q
gee

m
a n d e pe ade

la afilano, presso i signori Mazzoni e C., successori Uboldl· sentati dal dottor Giovanni Ferrari. eÏ o credensieri. « riormenteëmegge, efavorevoli tutte mentazione fattasi da a Corte di To- te Baprema dL Torino, e dell'elen.Litorno, 15 marzo 1869. 683 Descrizione dei beni: Per rt endicare questi beni al oo- . afia oontinuasidne dello stato di rino er provare ehe in circostanze co dei documenti delle carte descrit-
Primo lotto. Una chlusa murata con munA e a l'Amministrazionecomunale e rhesistente.... e che insifatta simil a qu della comamità di Bo- te in d rioorso, nonchè l'an-

g, 494 essa padronale a tre piani ad uso di p ti la I i e derare c$Lpr po noverend y i iÊuŠl tt de ofto er ce e

Il Ëodaco del comune di Londa rende noto cho à rimasto vacante il posto la,e p ta n ohmune di udeca se nare som e infruttoosi, prh t 919 della 24 ano
e az o

n I te g a 1 8 nam a tl4toÍ di é codi maestra della gabblica scuola mista nel castello di Londa, eni è annesso Casa Sergiusti. ramente di pe il nenti al. Ítla in rit‡o ritenne,la Corte, che que del 1865. re in cassazione dalla senten2a ti lu-
lo silpendio annuo di lire 600 ed oneri relativi. - Invita le aspirantiaquesto Secondo lotto. Util dominio di terke l'una Ud alPaltra delle sovra dette snehe veriñea psi questo es gon g e gg y robbe consistere gio i868 dellaCorte di appellodi To-
posto a voler rimettere le loro dimandela carta tiollata entro il di Si Wel inese campio seminatlve, ook &Ïberi e viti, dadre, non si trovava in do di Wrm;a ha ell co a t pçr pn nedo sciogliniento del Consiglio co- rinospeLponto della 00mpnità di Bo-di marzo venturoall'afisio comunale, corredate del seguenti doenmenti: di° e casneela sopra áè, ajae þozzb, po- re alenna deliberazione a pro-

muovere Ib e lei nome e sostenere
anna e n

' adar ad leegá co otro tt la dita f? ottobre
ploma d'idoneità; eertlicato di moralità dell'autorità municipale; certificato sta come sopra• Îp tale stato di cose il prefette della , añ*asi ne in giudizio. I-otivi per ami o gag. Ma úñ taÎmeininè sarebbe olusi uitoiod I wron redi naseità 4 dì ààhità Estea• L'incanto sarà aperto sulla sommt *provincia deoretava di assumere pgli

la Go e ò venuta
,
n questa sentenza consentagesalle legge, nh atto a rag- nerale 16 data 9 úttobre ultimo scorsoDill'dfiElo comunalb di Londa,11 14 gennaio 1869. di L. 8,813 47, preràò cÍt itièm quinto stesso 16 ra presentansa della como- si possono cosl riássumere: giungere il suo scopo. e del deereto, di cui si autorizza la

( savonmaasma )Esso a de a ul- co e zu a 4 I s o
e

fa

a mass os scoo DI GI6LIO E DI LATToot ica afia pelle unvellutato il P rente, al patti, oneri e condizioni in- 11 prefetto, a dome della comonità, quälle e venhard p Á takal fo la accor p¢rò soit per gra i col bollo della cancelleria della Corteperfetto,6 completamente privo d'acido, e perciò inofensivo per la pelle• sorti nel bando che trovasi ostensibile iniziata in lite davanti al tribunale o¡. te nelfarti 219 della le go comunale motivi di or inn puþitco ya nessuno dL cassatione þet costa 114 tutto

tannien, Orlandini e da A. Dante Ferroni Pisa, R. 6. Carrat Brescia, Rosa, la comuni in persona det sindaco i ritto• se anche gyq I tostridr- 040parlone & Ipe napierè
Gaggã; Šëiioia, Ïfrazza, Piacenza, Varesi; Torino, Bonzhni; Parma, Guare- Alla Šgþréma COrte Ëi CÈSSBZIO che opl primo giudizio non aveva i che gli articoli 219della dinario µ se e

e sotto critto,tennero rimesse
schi; Alessandria,Basillo; Athcona, Belluigi;1todena,Pletoni; Arona, Gallèlill in Torino sedenú. avuto pagte veruna. Ilidi una prima nale 1859 m2392 dellaleggh tare la comunità i chi la e codB 4 notÍÏiente cop ah Cada-
Bergailo,Tern1;Bologna,Sarrl; Fano, Mongeristio, ed in tutte le farmacie. Ricorso del commendatorà ttor o tena l pe a era le alto tha le ppresentert dopo a

do
one ania Darioli, o le

edi a f C a
e e e tes

dice ega P siato della giornata medesima. luogo di Bognanco Dentro ord e a la sussistenzadet indicio di a fe scon9 all'utile ed alla difesa di eles one gbre Consiglio persone di-
n,pernon aver trbráto di érsona 11

de erre o tor - meA I u dr lifa e a mE o H te o in ancon a n n o sta

· l i I o a nra o
e

e I
r e so see o

eco
a

1 d e a
o i r a u

n à ar e en g i e

I r i ne anno iurato
o ethLo o n

de dn
ud

de che la faco a o là im t e o il eside
mi-

p
adaci gli elenchi de r a -

In a r na n o tare e
d C ed p et rl e

ione, il o i
Nessunpagament luo o se no

n
6 seg o or & pri errgi h r

n po b l
zo

de can llae r al 19
ha intorizzato sotto fosservanza delle verranno presentat are Bianca Giovanni fiiL rehso - Della duro a comprendersi, come in grado ranza la legge non dava all'int uden. standa perch a tenore Ale li articoli to resionale di Domodossola.
A mentidisci MdeMaintegralesom- e7eÃ¡to I h o I p adneco

a tei n lia a e
dt n i a e et i y annm 6 ren aN I E OI.ANO, aggÎere,

ct ile ati ritirati da questa cáncelleria dovran- Pa f Giacomo . Úretti António megtre egg e luentefatta an- nateamministratW.. casi, a ......s warie<rr
ma ei iti priv

d lla misura del no procurarsene la restittizionoprima fu Antento - Della Baanea FråDeeseo tilpapa 14 a i primo giudizio d'esemplo, nel inanddi BògliinèoDen- ELEÑOO DËI DOCUMENTI. -
AREUIN

2• il pigamento di presentarsi a riscuotere la somma fuPrane,-ilorsiGina,fu Lorensa-aal- ehe gli era ri v revole, e nel tro, incel il ¢iritto dellaeomunità rl- . 1. Prook a speciale. .

TTRECTE A PARIGI ED A LOj!DRA.

I rei d
ed derivantirsaer doÊ ocuratorinonsipagherkalcuna e

to aalltin à rd de es çza 6 tesi anon
ceto U oe stro ttit A 6RAnha'.".¾¾Œ

di ordinare frà bréve tempo il saldo di toriib - Gåstellano là enzo fu alt o - Giappellazione Senzapregladizioper ma petèhè qu avendovi un61 vih) di Novara, reg, al numero 889, fe. A mga è te e senza rischio ea-somma se non saranno muniti re-
Della Bianca Lorenzo fu altro - Da- *Anto get rieursorÆ .come ai disse mese persons ovevano per legge glio 63. Il ricevitore del registro sot- ANULLS pelli e barba in diversidel residuo

effa ro one del golare mandato che contenga espres. rioli Giovanni fu altro, detto della presentato contro la brma sentenza, astenersi da q anquedeliberazione, cosaritto dichiaM di aver oggi rice. colori.•- Le distinte ricompense ac-3• Il pagamento 11 gi samente la facoltà di esigere. Piazza - Loretti Lorenzo fu Giovagni: voletado if s og pr tto di Novara l'intendento generale delf642 avrebbe ruto dai signor causidico Francesco cordate all'inventore, J. - J. Anglès,30 per 100 tra gli altriereditoriin pro- Ai cessionariedagli eredinonverrà Mretti Pietro Paoto fu Giovanni . þreiblèrsi de mezzi che la legLe gh dovuto rimanerne spettatore impo. Milanesi di Novara, per conto della ehjoieo brevettato, taallevano l'emi-
porzione dei crediti per risparmio e

del pari eseguito pagamento se non Lorettiyineenrofu P. 6)ovanni- ella accorda r hso an tente. Tanto è oið vero, che sotto le cóinututÁdi Bo oancoDentro,rappre. nonsa della sua Tintura su d'ogtni al-
di quainnque altra specie verincati e sulla esibizione di regglari atti di ces• BinneaGiuseppe fu Giacomo - Gal ett¡ eonda, adlLeehfenza er ggi anteriori al 1859 le oni d¡ sentata dalþre otto della provincia d¡ tra ônora conosciuta. - Deposito ge-

ti. Paolo fu Pietro -Pellanda PietroPaolo 4. esta Mco Þeeca p
- guaneo Defitro taal noit terono Novara, la somma di lire cantooin. neralainMarsighá,wia Haute-Rotonde,giura

eseguiti in sione e di notorietà fu Giovanni - Lossa Candido fa Gia. violazione ed erronea applicaElone di i valere davanti alla gi la dei quanta a titolo di deposito per ricor- 38; in Torino, presso i signori Vene-I pagamenti verranno
tribunale I possessori di più libretti di rispar- seppe - Itantignano Lorenzo di Giu. legge• tribunall,sebbeoe gli atti e idgemmen. rerq in ione della sentensa pro- Toni, via di Po, 0; P. Floasso, via Sanaltra deue sale di questo mio presenteranno cogli stessi una seppe - I'ellandá Giovanni fu Lorènzo (?artleolo ff9 e!Ïa legge comuna- ti di quÿstalite rechino testimonianza ferta il 14 1 io 1868 gallacorte d'ap- Maurizio, 6: Sainpo,via Nuova; C Bu-

dalle ore 10 antimeridiano alle 3 po- distinta in carta libera di essl in cui da Prestino - Rossetti Cristoforo à le 23 ottdbre 1859, riprðdotto coll'ar' ampiissnua, che anclie primi s'erano pellodi To o, nella causa delli Gal- nico, via Santa Teresa. 9; la Milano,
steridiane colfordine segnente: sieno indicati il numero del verbale, 6iovanni- Tonossi Gláseppe fu Paolo tioolo 232 della núova legge 20 marzo fatti dalla autorità sinministrativg i

,

lettiGiovanni fa Lorenso,DarioliAna- L Bandini, corsla del Giardino, 2; U-
a),Creditt privilegiati e dipendenti ali el totale. - Pellanda Paolo fu Giovanni a Callatt¡ 1865, alkgato A, stabilisce che quando più lódetoli a costanti sforzi acciò i | nia fu Giuseppe.ed,altri di Bognaneo vorno,F. Feb ,avià Victorio Etnanuele

da titoli diversi nel giorno 25 marzo
le

e i r he h
som

tato do- Anton
a rn Cm t e ed? 7.'a va.°°°a °.itit ude S r come is realtà ! o i te pto liP l Àsan do : a

corrente; mielliood abitazionevorrannorendere useppe - Pellanda MAttino fa be,9:sgen«, il goverdatore (ora prefetto) ridotti sotto la comunal Pietro Loreitso fu Giècomo e varii al- Segrpitti, siaToledo, 325; ed in ogni
6) Crediti per vitalisi e per assicu- note a questa cancelleria tali varia- Benedetto . Tonossi Giovanni fu Lo. proceederà a gaggi e rains da seretsso slone, tri,tatti diBagnahoo Dentro, contro la pittà d Italia presso i prmeipsfí par-

da 137 a 77 30 detto
tonio . Tem lino P to 8 useppe fu z onegiusta li art coli 2(19 della pre zio col ministero di on proegratore: « Casano unto in Firenze, in

reon d mi a odo ri t m,a renzo o la rl u an n r em rl g t i a it e nona como orandi.
01¾o Essaomr- Rornanzo di B. AUERBACH

da 1244 a 1365 e 10 detto eta cioè il Guarans ida ortato eilanda Lorenzo fu C lo - Seriina. questione la comunità, mvece di es- si, e si riferisce allepioni da Inten. Questo ricorso cogli annessi doeu- P versione italiana

la 1366 a 1498 e 12 detto BrasÎle dai signori 6timaa tweee., glia Giosuè fu Giuse - Pianzola sere riipprobetitsta dal sue Consigli tarsiin siudizio,non mengeltesqual. menti è stato presentat¢ alla cancel- y,

da 1499 a 1632 a 13 detto i Bu raendé i n po'
u oni ( t . alen i n Grappreseg ta dalu

e lla
slagi altro oridi o antig istrat db i

to di og Ecezslo Dz BzazuzTTI

da 1633 a 1770 a 14 detto
sta polvere per cace la piST fu Carlo Antonio - Della Torre Lo. repentanza stata assunta dal pre pre re dell'interesse della comuni. stro degli altari olvili,e cotnunicato il

da 177f a i865 a 15 detto lenta emierania. renzo fu Lorenzo - Serimaglia Lo. di Novara e della gentenza con tà. ,Egli è evidepte che a qq più 9 stesso mese alMinistero pubblico. 01, $•L.
da 1866 a 1954 = 16 detto i Al Brasile ni famiglia lo tiene in renzo in Antonio - Gian Gramle Ge. cu tribunate resp ngeva la prelk generale concetto ella nuova egge L. µm, cane.

Was ne o ni creditore pos
e se i t tin I a

nees to a
ob


